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BUONI | CATTIVI  
liberamente tratto da Storia di un bambino cattivo. Storia di un bambino buono. di Mark Twain 

 

di Michelangelo Campanale | con Ippolito Chiarello | regia e scene Michelangelo Campanale 
 
Replica per secondo ciclo scuole primarie e secondarie di primo grado I° e 2° anno programmata 

per lunedì 22 aprile 2024 

Nel buio della mente della vecchiaia, un signore, forse uno scrittore, si aggira con un lumicino tra la 

gente, tra i mille volti incontrati nella sua vita avventurosa, ancora alla ricerca di qualcosa, di una 

conferma o di una smentita. Sempre arguto e ironico nel linguaggio, dalle profondità della sua memoria 

riporta a galla storie e vicende proprie dell’infanzia, a cominciare da una linea di gesso bianca… tracciata 

da una mano fredda e nodosa… a dividere perfettamente in due una lavagna nera… il destino di tante 

bambine e bambini…  

Si approfondisce il sodalizio artistico tra Michelangelo Campanale e Ippolito Chiarello, entrambi attenti 

osservatori della realtà - che spesso non coincide con la verità! - sempre alla ricerca di una forma di 

narrazione tra vissuti veri o immaginati, che dal palcoscenico parlano alle nuove e vecchie generazioni. 

 
Un manifesto di libertà quello di Michelangelo Campanale. Uno spettacolo generoso che ci racconta una 

storia tra le righe di un’altra. Uno spettacolo che fa ridere e commuovere, come spesso fanno i lavori di 

questa compagnia. Un lavoro dedicato ai bambini ma che molto ha da dire anche agli adulti. Insomma: 

un lavoro a cui donare attenzione perché in quarantacinque minuti di cose ne dice molte. E sono cose che 

cambiano i punti di vista, che danno coraggio, che fanno sperare. Campanale ci racconta la sua 

esperienza di alunno sovrapponendola e intersecandola al racconto illuminante di Mark Twain “Storia 

del bambino buono. Storia del bambino cattivo” con il quale l’autore, nel 1870, sovverte completamente 

l’idea di una verità assoluta e soprattutto della natura moralista e massificante della letteratura per 

l’infanzia. 
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